Predica bene e razzola MAHLE

I motivi che hanno portato alla decisione

della chiusura dello stabilimento di Potenza

 

La Mahle, azienda multinazionale leader nella produzione di pistoni automobilistici, persegue da sempre una politica filantropica con la sua fondazione,   investendo parte dei suoi proventi in beneficenza, nella costruzione di ospedali, centri di ricerca, scuole, ecc. Invece,per le persone meno fortunate di Potenza  mostra  il suo vero volto   di azienda in piena sintonia con la globalizzazione, dove il Dio profitto  la fa da padrone. Quale riconoscimento per questi lavoratori che per  anni, con professionalità e serietà,  hanno contribuito in maniera determinante alla crescita economica del gruppo?

Da quando la Mahle ha riscattato dalla Mondial Piston Sud lo stabilimento di Potenza, i lavoratori hanno dovuto assistere ad una lunga serie di atti insostenibili come di seguito elenchiamo.

· ·        Con i fondi per lo sviluppo del Mezzogiorno la Mahle ha acquistato una sala prova motori che stranamente però non è mai stata installata a Potenza: con la scusa di fare alcune prove presso lo stabilimento Mahle di La Loggia (TO) l’impianto è stato addirittura spedito a Torino, ed ora lavora lì da circa un decennio, senza essere mai più tornato qui, dove legittimamente doveva essere impiegato.

· ·        Quando, con la scusa di ottimizzare i vari siti Mahle in Italia, il gruppo ha  chiuso la fonderia a Potenza,  promettendo  un aumento di lavorazione meccaniche per sopperire alle perdite delle lavorazioni di fonderia. Invece  tutte le produzioni di fonderia sono state realizzate nello stabilimento Mahle di Saluzzo, e, nello stesso stabilemneto, non state chiuse le linee di lavorazione meccaniche, indirizzate a Potenza. Ad oggi, nello stabilimento di Saluzzo, non solo le linee di lavorazioni meccaniche sono in piena attività, ma addirittura producono molte tipologie di pistoni che fino ad un anno, fa venivano prodotte qui da noi.

· ·         Nel 2006 abbiamo visto occupare dalle Industrie Ferriere Pittini 15.000 metri quadrati di terreno di proprietà della Mahle Potenza; ad oggi non ci è dato sapere a che titolo le Industrie Ferriere Pittini hanno occupato tale terreno. 

· ·        Se al management locale, Ferriere Pittini ha riservato solo una delle tante medaglie di cartone, da inserire nel palmares che hanno contraddistinto questo management, nulla ci impedirebbe di ritornare in possesso di tale terreno. Se invece, come è molto più probabile, la Mahle ha venduto alle Ferriere Pittini i 15000 metri di terreno, e con il ricavato è stato acquistato un terreno a Saluzzo per la costruzione del nuovo capannone, terreno, come si evince dalla nota di due amministratori, pubblicata sul  Corriere di  Saluzzo, pagato ad un prezzo superiore alle quotazioni di mercato, innescando quindi un meccanismo di speculazione ai danni delle altre aziende Saluzzesi interessate all’acquisto degli altri lotti, ed  oltre a pagare il terreno a un prezzo superiore, la Mahle si è prodigata nell’assumere congiunti del proprietario del terreno. Chissà perchè!!!!!!!!

· ·        La Mahle non si smentisce! Se da un lato ci mostra la faccia cattiva ponendo in mobilità 106 lavoratori per dismissione stabilimento, dall’altra ci mostra la faccia buona, acquistando un’autovettura nuova per il direttore di stabilimento: Direbbe qualcuno, la domanda nasce spontanea: un’auto per un futuro manager in carriera? 
· Non può definirsi, fondazione benefica, un’azienda che fino a pochi giorni fa, ai tanti lavoratori che si sono dimessi volontariamente dal lavoro senza alcun incentivo economico, prometteva loro, un futuro lavorativo  per i propri figli.
· ·        Certo ad un management che, mossa dopo mossa è stato capace di portare lo stabilimento di Potenza alla dismissione, sicuramente, con i tanti centri di ricerca di cui la fondazione Mahle con orgoglio è stata capace di realizzare,   saprà rispondere, alle tante angosce e alle paure, dei  tanti lavoratori di Potenza che per anni sonno stati esposti all’amianto, giusto riconoscimento INAIL di Potenza,  i cui effetti sulla salute dei lavoratori  tutti ne sono  a conoscenza.

· ·        Lo statuto della Mahle prevede la chiusura di uno stabilimento quando per due anni consecutivi chiude il bilancio in passivo e quando lo stesso quadro economico si ripropone nel terzo anno di verifica. Lo stabilimento di Potenza rientra in questi parametri?

 

Lo spirito, così come previsto da statuto, della Fondazione Mahle è senz’altro da ammirare, ma oggi che i 106 lavoratori della Mahle di Potenza si trovano in mezzo ad una strada, 

la fondazione cosa risponde loro ?  

risponde come da statuto?
 Potenza,10 novembre 2008
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